MCL: In principio fu il Crocifisso, poi il Presepe, oggi la “Targa” e domani?

Non passano giorni in cui non assistiamo ad attacchi ingiustificati ai simboli delle nostre radici cristiane. In questi giorni l’obiettivo è la piccola targa intitolata al “Viva Maria”. 

Si sono succeduti in molti ad esprimere opinioni in merito. Tra questi anche alcuni consiglieri comunali che, evidentemente, non avendo cose più importanti da sbrigare nel luogo loro deputato dai cittadini, vale a dire il Consiglio Comunale, si impegnano in fuorvianti e per certi aspetti preoccupanti ricostruzioni storiche. Ricostruzioni che, oltre ad essere “partigiane” e superficiali, sono inutili, in quanto il materiale sui moti del 1799 è a disposizione di tutti, proprio in Comune. 

Quindi senza “rifare” la storia, dalla documentazione a disposizione, non si può che evincere la prospettiva contro-rivoluzionaria, popolare e nazionale dei moti. Il Viva Maria è stato un grande movimento di popolo, non di aristocratici e di preti. Arezzo fu allora la capitale dell’Insorgenza dell’Italia centrale: a lei fecero riferimento i movimenti anti-francesi toscani, umbri, marchigiani, laziali. 

Pertanto con l’affissione di una piccola targa dall’aria dimessa in una piazza secondaria della città, si è compiuto solo un dovere minimale di promuovere la memoria locale. Anche l’episodio del massacro di ebrei a Siena - odiati dal popolo senese, non dagli aretini, per ingiustizie, presunte o reali, subite in precedenza e perché schierati con gli invasori - non può essere “usato” per mettere in discussione il valore storico, culturale e religioso del “Viva Maria”. 

È un peccato che le vicende del passato si osservino ancora una volta con queste lenti deformate dall’ideologia. 

Quindi coraggio caro Sindaco, la stagione è arida ma la nostra comune matrice saprà dissodare anche terreni così impervi. 
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